
Questo filmato è stato realizzato al solo scopo di dare merito a chi ideò e realizzò, nel 1967, il numero 
unico del 59° corso Allievi Sottufficiali Carabinieri e, in particolare, il geniale volumetto allegato. 
 
PREMESSA STORICA. PRIMA DI PARTIRE PER L'AGOGNATA LICENZA, CI FU 
CONSEGNATO IL "NUMERO UNICO", REALIZZATO DAL RESPONSABILE CAPITANO 
MARTINO TURSI, COADIUVATO DAL TENENTE ANGELO MILLI E DAL BRIGADIERE 
CARBONI, CAPO DEGLI "AUTORI", (DISEGNATORE), I QUALI, CHIAMARONO 6 ALLIEVI 
DELLE VARIE COMPAGNIE, TRA I QUALI, DINO DEGLI ESPOSTI, (PAROLIERE), ORRÙ 
GIOVANNI, (DISEGNATORE), GIUSEPPE MANCA, (DISEGNATORE), CESARE 
LEZZI, (DISEGNATORE) ED ALTRI 2 DEI QUALI NON SONO PERVENUTI I NOMI. 
IL NUMERO UNICO, EDITO DALLA SCUOLA SOTTUFFICIALI AL TERMINE DEL CORSO 
DEL 1967, ERA STATO STAMPATO DALLA TIPOLITOGRAFIA RAMELLA. AL VOLUME È 
ALLEGATO UN ORIGINALE RACCONTO IRONICO DAL GENIALE TITOLO CASULISSE, 
PARODIA DELL'ODISSEA, INVENTATO DAL BRIGADIERE CARBONI.  
 
LA SCUOLISSEA 
LE AVVENTURE DI CASULISSE 
 
CON PAROLE NON PROLISSE  
LE AVVENTURE DI CASULISSE  
OR VI NARRO O MIEI LETTORI  
PIENE E ZEPPE DI DOLORI 
 
A FIRENZE È APPRODATO  
CASULISSE TRAFELATO  
CON COMPAGNI D'AVVENTURA  
TUTTI PIENI DI PAURA 
 
NOVE MESI DI TRAVAGLIO  
DI SUPPLIZI E DI BAVAGLIO  
LASCIO IL RESTO PIANTO IL CHIODO  
CON LA LIRA VENGO AL SODO 
 
STA L’OLIMPO SOPRA UN MONTE 
CON IL SOLE A LUI DI FRONTE 
IVI BRILLAN TANTI LUMI  
PER CIASCUNO DEI SUOI NUMI 
 
C’È SERCHIOVE, SOMMO DIO 
CON TESEO DEVOTO E PIO 
APOLVIRNO CALABRESE 
CON THEOBALDO PIEMONTESE 
 
CON LA BORSA DEI QUATTRINI  
ECCO VIENE BACCHERINI 
NETTUNVIRDIS CAPELLONE 
MARTEOZZIS L’OCCHIALONE 
 
OTELLEOS MONSIGNORE 
DELLE ANIME PASTORE 
RIVERITO BEVERENDO 



BUONGUSTAIO MANGERENDO 
 
STINCOLAPIO IL CERUSICO 
CON CATANEUS GRANDE MUSICO 
E CON LORO BELLINI E GAI 
TUTTI INSIEME A CREAR GUAI 
 
PERCHÉ TRISTE SEI SERCHIOVE? 
SPLENDE IL SOLE E QUI NON PIOVE! 
SE IL TUO NETTAR NON TI GUSTA 
IL COPPIER COLPIAM CON FRUSTA! 
 
NON IL NETTAR M’INCUPISCE 
MA UN PROBLEMA MI COLPISCE: 
COME FARE A RICOPRIRE 
TANTI TRONI A NON FINIRE? 
 
C’È IL REGNO DI STAZIONIA 
E GLI SCETTRI DI GALLONIA 
CON GIUDIZIO DA AFFIDARE 
A CHI PIÙ SA MERITARE. 
 
OR TI DO LA SOLUZIONE 
DEL PROBLEMA CH’È IN QUESTIONE 
AFFINCHÈ NESSUN SI LAGNI: 
CASULISSE E I SUOI COMPAGNI! 
 
STARE ATTENTI QUI OCCORRE! 
UNO FORTE S’HA DA PORRE 
CHE SE NO COI MATERIONI 
CI RIMETTE I…….PANTALONI! 
 
QUEL CHE DICI È VERITÀ 
ED ALLOR SI FARÀ 
ADDESTRAR COME SI DEVE 
IN UN TEMPO MOLTO BREVE. 
 
QUESTA PROVA, SE È FORTE, 
NON SARÀ PER LUI LA MORTE 
QUEL CHE HO DETTO SI FARÀ 
SCUOLISSEA L’ATTENDE GIÀ 
 
SI, SERCHIOVE, HAI RAGIONE 
MA UN MOMENTO, FÀ ATTENZIONE, 
SE NON SA MONTAR L’EQUINO 
SENZA DUBBIO È UN BEDUINO. 
 
MENTRE TUTTI VOI SAPETE, 
PER LE CORDA D’UN ARIETE, 
CHE PER ESSERE MILITARE 
A CAVALLO DEVE ANDARE! 



QUESTO SI! MA È IMPORTANTE 
CH’EGLI SIA UN PÒ ELEGANTE! 
 NON VA DIMENTICATO  
CHE LO DICO IN SENSO LATO. 
 
AFFINCHÈ NON SIA UN CONIGLIO  
ACCETTATE IL MIO CONSIGIO: 
DOPO AVERLO UN PÒ PURGATO, 
ALLA SCHERMA VA ADDESTRATO. 
 
QUEL CHE DITE VOI È VERO, 
IO L’AMMETTO, SON SINCERO:  
MA QUEL TIZIO CHE SI È SCELTO 
HA DA ESSER MOLTO SVELTO… 
 
E PER ESSERO, È PROVATO, 
(LO HA DETTO MIO COGNATO), 
CHE NON DEBBA ESSERE BASSO 
 NÉ PANCIUTO, NEANCHE GRASSO 
 
IO SCOMMETTO, SE VOLETE, 
TUTTE QUANTE ‘STE MONETE 
CHE QUEL MISERO RAGAZZO 
USCIRÀ PIUTTOSTO PAZZO. 
 
PER LA CHIOMA DI UNA DEA 
QUESTA SI CHE È UN’IDEA! 
CON JUDO, NUOTO E SCHERMA 
GLI FARÒ LA SPALLA INFERMA. 
 
MI STA BEN LA DECISIONE 
E TESEO CON PRECISIONE 
MANDI TOSTO UN MESSAGGERO, 
QUELLO LÀ COL VISO NERO! 
 
MERCURIOSTRO, PRESTO VÀ 
VOLA TOSTO DOV’EGLI STA 
A RECARGLI LA NOVELLA 
SCRITTA E CHIUSA IN BUSTARELLA. 
 
CON LA BUSTA SIGILLATA 
MERCURIOSTRO VA IN PICCHIATA. 
VALLI E MONTI LUI SORVOLA 
SENZA PROFFERIR PAROLA. 
 
CASULISSE INFINE TROVA: 
SEMBRA STIA A FARE OVA 
TRISTE E MESTO SEDUTO STA 
COL PENSIER CHE VA QUA E LÀ. 
 
HO PER TE NOTIZIE NUOVE 



CHE PROVENGON DA SERCHIOVE. 
LEGGI QUA, MIO BEL PASCIUTO, 
IO SO GIÀ IL CONTENUTO. 
NON LO SVELO, (NON SI SA MAI), 
CHE SE NO SARANNO GUAI. 
 
ORSÙ DUNQUE:’STA NOTIZIA 
NON ACCOGLIERE CON MESTIZIA. 
 
CASULISSE DALL’ANSIA VINTO 
APRE E LEGGE NON CONVINTO. 
 
OLIMPO 
CONCILIO  
DEGLI DEI 
N. DCCL/I/ (750/1)-PERSONALE SEMIDEI E TERRESTRI. 
DAL MONTE OLIMPO 
KALENDAE GRAECA 3050 
OGGETTO: REPENTIN TRASFERIMENTO 
DEL CASMILES CASULISSE 
DA QUEL LOCO CH’È STAZIONIA 
IN QUEL REGNO DI GALLONIA. 
 
…….PIACQUE A ME ED AL CONCILIO 
CHE QUEST’UOM, DAL LUNGO ESILIO, 
VENGA TOSTO RIGHERMITO 
E A GALLONIA TRASFERITO. 
 
NE LO GIR DI MESI NOVE, 
(SIA COL SOLE O SE PIOVE), 
EGLI AFFRONTI IL LUNGO VIAGGIO 
ENTRO QUESTO MESE ‘E MAGGIO. 
IL SOMMO 
DIO DEGLI DEI 
-SERCHIOVE- 
 
URRA! EUREKA…….CHE BELLEZZA!! 
‘STA NOVELLA MI ACCAREZZA……. 
(CHE PRURITO ALL’OMBELICO), 
MERCURIOSTRO, SEI UN AMICO! 
 
OR CHE ME NE DEVO ANDARE 
I BAGAGLI HO DA APPRONTARE, 
DOVRÒ PRENDER MOLTA ROBA 
DAL MIO MISER GUARDAROBA. 
 
DALLA ROTTA SUA CASSETTA 
TUTTO LEVA CON GRAN FRETTA: 
MEN, MASCOTTE E TOPOLINI, 
SALTAN FUORI COI PEDALINI. 
 



SALAMINI UN PO' AMMUFFITI 
COI CALZARI PIÙ PULITI, 
CI SON POI FOTOGRAFIE 
DELLE DONNE MOLTO PIE…… 
 
OH REVERENDO, REVERENDO,  
UNA CANDELA ORA ACCENDO: 
UNA GRAZIA SÌ INFINITA 
È UNA COSA MOLTO AMBITA! 
 
VI SALUTO ZIA E SORELLE 
CARE E BELLE MIE GEMELLE 
LO PROMETTO: DOMATTINA 
SCRIVERÒ UNA CARTOLINA. 
 
E PER TE O MIA DILETTA, 
PIANGERÒ SULLA BARCHETTA, 
MA ORSÙ NON LACRIMARE 
ALTRIMENTI INGROSSI IL MARE. 
 
ALLA FIN SALUTA TUTTI 
MENTRE BALZA SOPRA I FLUTTI, 
CIAO SORELLE, PRETE E ZIA 
BUONA NOTTE E……COSÌ SIA! 
 
CON LA NAVE CHE È SALPATO 
MILLE LEGHE HA MACINATO. 
CASULISSE HA PERSO I CONTI 
DELLE ALBE E DEI TRAMONTI. 
 
SEMPRE MARE TUTTO INTORNO! 
FINALMENTE, IN PIENO GIORNO, 
SCUOLISSEA INFINE AFFIORA 
SUL DAVANTI DELLA PRORA. 
 
HO LA VISTA CHE S’APPANNA 
MA IL MIO OCCHIO NON SI INGANNA. 
CI SCOMMETTO LA TRACHEA 
CHE LAGGIÙ C’È SCUOLISSEA! 
 
PER LA BARCA DI CARONTE! 
SCUOLISSEA È ALL’ORIZZONTE! 
 
MA SUL MAR COLORE INCHIOSTRO 
TOSTO APPARE UN GRANDE MOSTRO: 
CON LA BOCCA SPALANCATA 
SEMBRA PROPRIO UNA FRITTATA! 
 
QUELLA BOCCA CAVERNOSA 
HA UNA FORZA MISTERIOSA 
CHE ATTIRA A SÉ, (ORRORE), 



SIA LA NAVE CHE…..IL LETTORE! 
 
IL TAPINO INCOSCIENTE 
DI QUEL MOSTRO NON SA NIENTE. 
GIÀ L’ASPETTA ENTRO LE MURA 
LA TERRIBILE AVVENTURA. 
 
DI FILATA SORPASSATA 
QUELL’ORRIBILE FACCIATA 
CASULISSE OR S’AVVEDE: 
DELLA NEBBIA È ALLA MERCEDE. 
 
OR LA NEBBIA SI DIRADA 
ED APPAION SULLA STRADA 
DUE TERRIBILI VISIONI: 
I CRUDELI BRIGADIONI! 
 
UNNE VAI PICCIOTTO MIO! 
CALMA TOSTO IL TREMOLIO 
E I CAPIDDI VA A TAGLIARE 
O SARAN LACRIME AMARE. 
 
AFFERRATO È IL TAPINO 
PER IL COLLO E MESSO CHINO: 
I CAPELLI SON TAGLIATI 
CON DEI COLPI BEN DOSATI. 
 
LA SUA BELLA CHIOMA NERA, 
MENTRE PIANGE E SI DISPERA, 
DA CESOIA GIGANTESCA 
VIEN RASATA ALLA TEDESCA. 
 
POI PASSATO BRUSCAMENTE 
SOTTO L’ACQUA CH’È BOLLENTE 
RIGIRATO E INSAPONATO 
FRIZIONATO E POI ASCIUGATO. 
 
PER FINIRE LA TOLETTA 
VIEN PORTATO CON GRAN FRETTA 
DA QUEL GRAN CESELLATORE 
DI DIVISE COSTRUTTORE. 
 
CHE IN QUATTRO E QUATTRO OTTO  
GLI RIDUCE ANCHE IL PANCIOTTO, 
POI CON TOCCO ASSAI PROVETTO 
GLI CI APPICCICA IL FILETTO. 
 
SPERO CHE SIA TERMINATA 
QUESTA VOSTRA BAGGIANATA! 
SON GIÀ STUFO E AVVILITO: 
BRIGADIONE, HAI FINITO? 



 
MA NON GARBA AL BRIGADIONE 
IL DISCORSO CH’È IN QUESTIONE 
E PER CHIUDERGLI LA BOCCA 
CON LA MANO L’ACQUA TOCCA. 
 
E SOLLEVA FURIBONDA 
UNA GROSSA, ENORME ONDA  
CHE, COLPENDO LA BARCHETTA 
LE FA FAR LA PIROETTA. 
 
TACI, MISERO NANETTO, 
IL PARLAR TI FA DIFETTO! 
OR T’INSEGNO COME FARE 
IL MIO GRADO RISPETTARE. 
 
BEVI, DUNQUE, CHE TI PASSA! 
SU, OVVIA, TI SI TARTASSA! 
 
AH! AH! 
AH! AH! AH!  
 
FINALMENTE, DOPO TANTO, 
ECCO UN LUOGO SACROSANTO: 
QUI SI MANGIA CERTAMENTE 
ROBA SANA E NUTRIENTE. 
 
QUEL PROFUMO CH’È NELL’ARIA 
È DI ALTA CULINARIA 
CASULISSE CORRE GIÙ 
E VA A LEGGERE IL MENÙ! 
 
MENÙ 
ANTIPASTI VARI 
LASAGNE ALLA CRETESE 
FILITTI SI SOGLIOLA 
ROAST BEEF 
ASPARAGI ALLA SPARTANA 
ROSETTA DI VITELLA 
PISELLI ALL’ATENIESE 
FRUTTA 
CAFFÈ 
VINO BIANCO DEL PIREO 
VINO ROSSO DEL BASENTO 
SPUMANTE DI CIPRO. 
 
CHE SUCCEDE D’IMPROVVISO? 
OH! SVANISCE IL BEL SORRISO 
E PEL COLLO AFFERRATO 
VIENE TOSTO TRASCINATO. 
 



POI, CON GENTILEZZA IMMENSA, 
VIEN PORTATO NELLA MENSA 
E CON FARE ASSAI CORDIALE 
VIENE MESSO ORIZZONTALE. 
 
     
 
ECCO QUA LA GRAN RICETTA:  
(VE LO SVELO PER VENDETTA),  
UOVA, OSSA E MINESTRONE.  
MORTADELLA E POLPETTONE. 
  
MAMMA MIA CHE PANCIONE! 
CERTAMENTE È INDIGESTIONE| 
 
QUI CI VUOLE UN DIGESTIVO! 
MEGLIO QUESTO: È UN LASSATIVO! 
 
POI CON FARE ASSAI ELEGANTE 
VIEN PORTATO A MÒ DI ALIANTE… 
 
DOPO QUESTA SCORPACCIATA, 
SULLA NAVE IN GRAN VOLATA, 
CASULISSE CON CORAGGIO. 
RIPRENDE IL LUNGO VIAGGIO. 
 
D’IMPROVVISO IN ALTO MARE 
EGLI SENTE RIBOMBARE 
UN TREMENDO E FORTE TUONO 
CHE LO METTE TOSTO PRONO. 
 
POI UN VENTO VORTICOSO 
ALZA IL MARE BURRASCOSO: 
NAFTA E ACQUA MISTA AL FANGO 
E LA NAVE BALLA IL TANGO. 
 
IL DIO ARNOLO ECCO APPARE 
MAESTOSO SUL GRAN MARE: 
BEI CAVALLI SPUMEGGIANTI 
COL SUO COCCHIO VANNO AVANTI. 
 
MA CHE BUIO TUTTO INTORNO 
NON SI VEDE PROPRIO UN CORNO! 
CHE SUCCEDE? È UN’ILLUSIONE? 
QUESTA È PROPRIO UN’ALLUVIONE! 
 
LA PAURA GIÀ LO ASSALE: 
UNA VOCE INFERNALE 
GLI RIMBOMBA NELLA TESTA, 
STÀ A VEDER CHE LO FUNESTA! 
 



NON TEMERE, O NAVIGANTE,  
IO CON TE SON CONCILIANTE, 
LA MIA IRA LA RIVOLGO  
A STÌ LUOGHI CHE SCONVOLGO! 
 
LA FORTUNA L’HA AIUTATO: 
DAL DIO ARNOLO È SCAMPATO! 
SCORRE L’ACQUA, CESSA IL VENTO, 
È FINITO LO SPAVENTO. 
 
DUE MACIGNI A LUI DI FRONTE 
SI PROFILAN ALL’ORIZZONTE: 
BARBARIDDI E PARRANILLA 
SOPRA I QUALI IL SOLE BRILLA. 
 
DOVE VA ‘STO CRAPULONE 
CHE HA SCAMPATO L’ALLUVIONE? 
CREDE TUTTO SIA PASSATO, 
MA NON SA L’ARCANO FATO. 
 
HAI RAGIONE PARRANILLA 
PER LA CHIOMA DI SIBILLA! 
SE MI PASSA QUI VICINO 
ME LO ACCHIAPPO E LO ASSASSINO. 
 
CASULISSE HA PAURA 
E GLI DEI ORA SCONGIURA. 
ALLA PRUA S’È ATTACCATO: 
È RIMASTO SENZA FIATO. 
 
PER LE CORNA DI CARONTE, 
COSA VEDE ALL’ORIZZONTE? 
IL TERRORE GLI È PASSATO 
POICHÉ TERRA HA AVVISTATO 
 
QUEST’ISOLA UN PO STRANA: 
DEI GIGANTI È LA TANA. 
SUPERIOPI ADDIPOSI, 
UN PO' DESPOTI E VILLOSI. 
 
IL TAPINO NON SA NIENTE 
DEL TREMENDO NUOVO AMBIENTE. 
DALLA NAVE LIETO SCENDE, 
MA VA VERSO METE ORRENDE. 
 
AAAAARRGGHH!! 
 
OR CHE TU TI ADDESTRERAI, 
MOLTI GUAI PUR PASSERAI! 
 
QUI TEOBALDI CON LA PIPA 



TRA LE MANI SE LO STIPA: 
PRIMA UN POCO TE LO ALLENTA, 
POI IN ARIA LO SCARAVENTA. 
 
COL BERRETTO BEN TIRATO 
VI STA TUCCARI INFURIATO 
CHE CON GRANDE SBRAITARE 
CASULISSE FA MARCIARE. 
 
PORTA IL PASSO! ALZA IL BRACCIO! 
BEN TI DEVO IO ADDESTRARE 
E PERCIÒ TI FO MARCIARE. 
 
COL MODERNO SCASSADISCHI 
CASULISSE PROVA I RISCHI 
DELLE MARCE FATICOSE 
CHE NON SONO CERTO ROSE. 
 
SARACINO, GRAN STRATEGA, 
TUTTI I TRUCCHI OR GLI SPIEGA 
PER POTERSI AVVICINARE 
SENZA FARSI MAI NOTARE. 
 
SE IL SOLDATO TU VUOI FARE 
QUESTI PASSI HAI DA IMPARARE 
GUARDA BEN QUESTO LEOPARDO 
E NON FARE PIÙ IL CODARDO! 
 
CASULISSE, TRAFELATO, 
S’È BEN PRESTO GIÀ STUFATO: 
SE NON VA SUBITO VIA 
QUI GLI VIEN L’IDROFOBIA! 
 
ZONA ADDESTRAMENTO 
 
QUESTO LUOGO, PERBACCONE, 
METTE UN PO DI SOGGEZIONE. 
CASULISSE DEFERENTE, 
FA UN INCHINO RIVERENTE. 
 
VEDI QUESTI PERSONAGGI? 
LOR DOVRAI RENDERE OMAGGI! 
DICE DANTE CHE HA STUDIATO 
È SOCIOLOGO LAUREATO. 
 
CASULISSE, INTIMIDITO, 
LA LEZIONE HA GIÀ CAPITO. 
E, FACENDO UN ALTRO INCHINO 
S’ALLONTANA PIAN PIANINO. 
 
CON FIN TROPPI ACCORGIMENTI 



LEGGIO FA REGOLAMENTI. 
MA CHE VEDO, OH DISTETTA, 
LUI AL TIRO SI DILETTA. 
 
A QUEL MISER DISGRAZIATO  
CHE PUTROPPO È CAPITATO 
PIETRE IN TESTA LANCIA SPESSO 
CHE COLPISCON CON SUCCESSO. 
 
“QUESTO CLIMA NON MADDICE” 
-CASULISSE INFINE DICE- 
A RESTAR, SE NON LA SMETTO, 
MI CI VUOLE ANCHE L’ELMETTO! 
 
TU POMPI E TI TIRA LE PIETRE 
NON POMPI E TI TIRA LE PIETRE 
OVUNQUE TE NE VAI, 
QUALUNQUE COSA FAI, 
TU SEMPRE PIETRE IN TESTA PRENDERAI! 
 
TAMBORRIN, CON FURBERIA, 
OR GLI SPIEGA ANATOMIA. 
POI GLI INSEGNA SENZA IRE, 
COME I LADRI PUÒ SCOPRIRE. 
 
CASULISSE INTELLIGENTE, 
SI DILETTA CON LA LENTE: 
QUANDO L’ORMA DI UN DRAGONE 
GLI PROCURA UN BEL FIFONE.  
 
È LA MIA, INCOSCIENTE! 
TU SEI PROPRIO UN DEFICIENTE,  
URLA IRATO IL GIGANTE 
AL TAPINO UN PO' TREMANTE. 
 
TU DEL GRADO NON SEI DEGNO, 
NON SAI FARE IL TIRO A SEGNO 
AHI, CHE MALE! OHI CHE DOLORE! 
SEI UN FASULLO TIRATORE. 
 
TUTTE L’ARMI HAI DA IMPARARE 
PER SAPERLE ADOPERARE 
E TI GIURO, AL PRIMO CENNO, 
O FAI CENTRO O TI SCOTENNO! 
 
CON GRAN SALTI PIENO D’IRA 
ECCO APPAR FURENTE PIRA 
CUI LA FRECCIA VI CONFISSE 
L’OCCHISTORTI CASULISSE. 
 
 



ECCO INOLTRE PECORELLA 
CHE, SATANICO, DUELLA 
CON IL POVERO IELLATO 
CH’È FIN TROPPO SPAVENTATO. 
 
SOTTO L’UNGHIA HA UNA PISTOLA: 
SPARA A MAGICA PAROLA. 
POI DI ZEROZEROSETTE 
C’È IL BICICLO CHE FA A FETTE. 
 
IN MEZZO A ‘STE DIAVOLERIE, 
CHE SON ARMI DELLE SPIE, 
POLIZIA MILITARE 
CASULISSE HA DA IMPARARE. 
 
CASULISSE È AFFAMATO 
ED È IN CERCA, DISPERATO, 
DI QUALCOSA DA CACCIARE, 
SE NON VUOL PROPRIO CREPARE. 
 
TROVA TURSI, IL GIGANTE, 
DELLA CACCIA GRANDE AMANTE, 
CH’È BEN PRONTO A RAMMENTARE 
CHE NON PUÒ PROPRIO CACCIARE! 
 
‘STA STANZIALE CACCIAGIONE 
HA LA MIA PROTEZIONE! 
NON TI RESTA, O TAPINO, 
CHE SMAMMARE A CAPO CHINO. 
 
NEL BEL MEZZO DEL MANEGGIO 
OGGI C’È UN GRANDE ARMEGGIO: 
GUASCO GLI HA DA INSEGNARE 
COME DEVE CAVALCARE. 
 
TANTE VOLTE È GIÀ CASCATO 
E LA PULA HA ASSAGGIATO. 
SENTE POI UN DOLORE STRANO 
PROPRIO SOPRA IL DERETANO. 
 
CASULISSE, POVERETTO, 
A MONTARE È COSTRETTO. 
NE FAREBBE ANCHE A MENO 
MA È TENUTO PER IL FRENO. 
 
CASULISSE, DISGRAZIATO, 
ANCHE QUI È CAPITATO! 
CI STA MILLI CHE CONCERTA 
I SUPPLIZI ALL’ARIA APERTA. 
 
POI C’È PENZO CHE, ATTENZIONE 



GLI FA FAR….QUALCHE FLESSIONE. 
E DE SANTIS SUL CAVALLO 
CHE LO ASPETTA PEL GRAN BALLO. 
 
QUESTA SCENA È PROPRIO ORRENDA: 
GLI CONVIENE CHE S’ARRENDA. 
SE ALLA SVELTA LUI NON TELA, 
TE LO FAN TIPO CANDELA. 
 
STÀ A VEDERE CHE ADESSO GAI 
GLI PROCURA ALTRI GUAI! 
SCUOLA GUIDA GLI HA DA FARE 
PER POTER L’AUTO GUIDARE. 
 
CASULISSE CI SI PROVA, 
M IL GIGANTE NON APPROVA, 
QUELLA GUIDA NON È ADATTA, 
ANCHE UN CANE SVELTO SCATTA! 
 
CASULISSE, OR INDENNE 
QUI CI PERDE LE SUE PENNE, 
SE NON LASCIA L’AMMIRAGLIA! 
E, SVELTO SVELTO, SE LA SQUAGLIA. 
 
DOPO TUTTE ‘STE VICENDE, 
CASULISSE ALZA LE TENDE, 
MA LE PROVE L’HAN PROSTRATO: 
SEMBRA USCIR DA UN NOVIZIATO! 
 
NON S’AVVEDE, PERBACCONE, 
DI BELLINI SUL PORTONE. 
LO DOVEVA SALUTARE: 
GIÀ SI SENTE UN GRANDE URLARE. 
 
DOVE VAI O INCOSCIENTE? 
NON CAPISCI UN ACCIDENTE! 
MI DOVEVI SALUTARE, 
ORA I GUAI DEVI PASSARE! 
URCA VEH! 
 
TERRA! 
ERA ORA FINALMENTE! 
QUESTA È TERRA CERTAMENTE. 
 
POCHI ISTANTI E GIÀ LA NAVE 
È SVUOTATA DEL SUO GRAVE 
SCENDON TUTTI QUANTI A TERRA 
SEMBRA D’ESSER A GIBILTERRA. 
 
GUAI A DAR RETTA ALL’IMPRESSIONE 
CHE PUÒ FARE UN BEL BIDONE: 



SE LA VISTA NON MI INGANNA 
QUELLA È CARTA PER MARIANNA! 
 
LIBRI E CARTA IN QUANTITÀ 
FORMAN MONTI QUA E LÀ. 
E LO DICE ANCHE UN DETTO 
CHE FIDARSI NON È RETTO. 
 
PER LE GOBBE DI UN CAMMELLO! 
QUESTOÈ O NO UN CASTELLO? 
A ME SEMBRA SIA PIUTTOSTO 
TUTTA CARTA…, E NIENTE ARROSTO. 
 
PER PROVARE LA SUA TESI 
TIRA UNO DEI FOGLI APPESI…… 
SENZA NEANCHE FALLO APPOSTA,  
TROVA TOSTO LA RISPOSTA. 
 
QUESTO INSOLITO MISTERO 
NON DÀ PACE AL MIO PENSIERO. 
SE NON SONO UN GRAN BALORDO 
VEDO TEMPLI QUI A BOBORDO. 
 
SONO TEMPLI PER DAVVERO 
QUELLI LÀ A QUOTA ZERO, 
E C’È GENTE CHE A QUEST’ORA, 
GUARDA UN PO' NCOR LAVORA. 
 
GRAN RUMORI D’INGRANAGGI 
FAN CAPIRE CHE QUEI SAGGI 
STAN STAMPANDO GROSSI GROSSI 
TANTI LIBRI E ASSAI SINOSSI. 
 
MA CURIOSO ED IMPRUDENTE 
CASULISSE E LA SUA GENTE 
S’AVVICINAN ZITTI ZITTI 
VERSO IL GRAN PALAZZO PITTI 
 
AVVICINATI O GUERRIERO… 
OH CHE VEDO? SEI STRANIERO! 
IO SON SINO LA DIVINA 
E SON QUI FIN DA BAMBINA. 
 
IO NON VOGLIO CHE LA GENTE 
STIA QUI SENZA FAR NIENTE! 
QUEL CHE HAI VISTO È UN PRELUDIO: 
QUESTA È TERRA DELLO STUDIO! 
 
I TUOI AMICI SON CARINI 
LI TRASFORMERÒ IN VIOLINI, 
E L’INCANTO NON SI ROMPE: 



QUELLI BRUTTI SARAN POMPE. 
 
UUAAAPPHH!! 
 
CASULISSE NON SI TURBA, 
MA LA MAGA CHE È PIÙ FURBA 
HA PER LUI UNA SORPRESA 
CHE FARÀ CERTO PRESA! 
 
SERBA A LUI UNA CONDANNA 
CHE NON È CERTO UNA MANNA: 
ALLO STUDIO SENZA SOSTA 
CASULISSE HA IL NULLA OSTA. 
 
PASSA GIORNI E LUNGHI MESI 
A SFOGLIAR LE TRISTI TESI, 
A IMPARAR QUELLE NOZIONI 
PIÙ PESANTI DEI MATTONI. 
 
ARMI E TIRO GLI FA MALE, 
ED IL CODICE PENALE, 
(LUI SA BEN QUANTO GLI URGA), 
HA L’EFFETTO DI UNA PURGA. 
 
DI ‘STA ROBA PERBACCONE, 
IO NE HO FATTO INDIGESTIONE. 
 
CASAGLI! 
CHE COMANDI MIA PADRONA? 
(PORCO MONDO QUANT’È… BONA!) 
IL SIGNORE HA INDIGESTIONE? 
PORTA ANCORA UNA RAZIONE. 
GULP! 
 
SU DA BRAVO FATTI AVANTI 
CON LE AGGIUNTE E LE VARIANTI. 
ECCO QUA L’ALTRA PORTATA: 
SONO FRESCHE DI GIORNATA! 
 
MAGA SINOS, SII BUONA 
CICCIO TUO, SU, PERDONA. 
SIG!! 
 
STA ATTENTO: NON VENIR MENO 
CHE TRA POCO, IN UN BALENO, 
ROMPERÒ LA MI MAGIA, 
COM’È VERO CHE SON PIA. 
 
ANVEDI QUESTA! 
 
TUTTO IL MARE È UN LUCCICHIO 



NEL MOMENTO DELL’ADDIO 
E LA NAVE GIÀ IN CAMMINO 
SEGUE PRONTA IL SUO DESTINO. 
 
ECCO SINOS SULLA RIVA 
CHE NON GRIDA CERTO “EVVIVA” 
GIÀ LE LACRIME HAN BAGNATO 
IL SUO VISO ADDOLORATO. 
 
CIAO EROE! È STATO BELLO 
QUESTO BREVE GIOCARELLO, 
IL RICORDO, TE LO GIURO, 
PORTERÒ CON ME IN FUTURO. 
 
E IL VIAGGIO RIPRENDE… 
 
TERRA!....URLA L’EQUIPAGGIO. 
-NON SARÀ PERÒ UN MIRAGGIO!- 
 
BEAT-SIRENE LA CI STANNO 
CHE CI ASPETTANO DA UN ANNO. 
PERÒ ASCOLTA IL MIO DISCORSO: 
NOI DOBBIAM FINIRE I CORSO. 
 
NON IMPORTA, MI LEGATE, 
DOPO GLI OCCHI MI BENDATE! 
 
QUELLA È L’ISOLA INCANTATA 
-PURE OMERO L’HA CITATA- 
E DA TUTTO QUEL GRAN VERDE 
DOLCE CANTO SI DISPERDE. 
 
ECCO LÀ LE PETTORUTE 
SOPRA I SASSI SON SEDUTE. 
LI RICHIAMAN CON LA MANO 
TRA SCHIAMAZZI E GRAN BACCANO. 
 
NON APPENA CHE LE HA VISTE 
CASULISSE NON RESISTE: 
I LEGAMI SA SPEZZARE 
TOSTO POI SI GETTA IN MARE. 
 
TORNA INDIETRO, COSA FAI? 
TU VAI INCONTRO A MOLTI GUAI! 
TUTTO È VANO, UNA BRACCIATA, 
E LA RIVA È GUADAGNATA. 
 
QUI È ACCOLTO CON GRAN FESTE 
DA RAGAZZE IN MINI-VESTE: 
LO CIRCONDAN SORRIDENTI 
CON CAREZZE E COMPLIMENTI. 



 
SU PORTIAMOLO AL VILLAGGIO… 
HA BISOGNO DI UN MASSAGGIO! 
GUARDA UN PO' QUANT’È ROBUSTO! 
MA CHE BELLO, MA CHE FUSTO! 
 
NON FATE LA GUERRA! 
FATE L’AMORE! 
 
GIÀ È SCESA LA SERA, 
S’È CREATA L’ATMOSFERA: 
C’È IL FUOCO CHE SCOPPIETTA 
MENTRE LUI, LIETO, BANCHETTA. 
 
GIÀ IL SOLE È IN ALTO STRATO. 
CASULISSE TRAFELATO, 
DOPO SIMILE BATTAGLIA: 
QUATTO, QUATTO SE LA SQUAGLIA. 
 
SOLO DOPO UN PAIO D’ORE, 
SENZA FARE ALCUN RUMORE 
CENTO METRI HA PERCORSO 
TRASCINANDOSI SUL DORSO. 
 
CARO AMORE DOVE VAI? 
TU MI HAI MESSO IN MEZZO AI GUAI! 
MAMMA MIA CHE SUBBUGLIO! 
-ERA BELLO NEL CESPUGLIO! – 

 
TORNA INDIETRO: HAI SCORDATO 
I TUOI GUANTI NEL FOSSATO! 

 
SULLA NAVE ASSAI SPOSSATO 
CASULISSE STA SDRAIATO. 
GIÀ HA PERSO L’EUFORIA: 
DELLE DONNE HA L’ALLERGIA. 

 
MA SERCHIOVE, SEMPRE ATTENTO, 
VISTO QUESTO ABBATTIMENTO, 
TOSTO MANDA L’AMBULANZA 
PER FAR POI LA TRANSUMANZA. 

 
ED A TEMPO DI PRIMATO 
È TRA GLI INFERI PORTATO. 
VIENE MESSO POI SUPINO 
SOPRA UN CABDIDO LETTINO. 

 
GLI PREPARAN TRASFUSIONI. 
MA CHE CURA CAPILLARE 
IDEOLIDER MUSCOLARE, 
INIEZIONI, PROTEINE, 



FLEBOCLISI SENZA FINE. 
 

GLI RITEMPRAN IL CERVELLO 
CON IL FOSFORZOLFARELLO 
CON GLUTAMMICI TRAPIANTI 
DI BISTECCHE E DI BUON CHIANTI. 
 
DELLE CURE, È PRESTO DETTO, 
S’INTRAVEDE GIÀ L’EFFETTO… 
 
FINCHÈ UN DÌ LA GUARIGIONE, 
DOPO L’INTOSSICAZIONE, 
SOPRAVVIENE SENZA INTRALCIO, 
CON LA TERAPIA DEL… CALCIO. 
 
DOPO TANTI AVVENIMENTI 
ED ARMATO FINO AI DENTI 
CASULISSE È GIÀ PRONTO 
AL TERRIBILE RAFFRONTO. 
 
I FAMELICI ESAMOCI 
DALL’ASPETTO ASSAI FEROCI 
SONO LÌ PRONTI A PUGNARE 
E IL SUO PASSO CONTRASTARE. 
 
CONTRO I MOSTRI LETTERATI, 
DEL SAPERE INNAMORATI, 
CASULISSE COLPI SFERRA 
E BEN PRESTO SONO A TERRA. 
 
IL “PRIVATO”, LA “PS” E IL “C.P.M.”,  
SON LEONESSE 
CHE BEN PRESTO SONO UCCISE 
GRAZIE A MOSSE BEN PRECISE. 
 
SI PREPARANO ALLA LOTTA 
ANCHE I MOSTRI POLIGLOTTA 
YOU SERÈZ KAPUTT…JA JA…. 
E SCONFITTI SONO GIÀ! 
 
ECCO I MOSTRI CORSI SPECIALI: 
SEMBRAN PROPRIO IMMORTALI. 
CASULISSE NON DISPERA 
E COLPISCE QUELLA FIERA. 
 
CON I CODICI DUELLA 
E DI LOR FA MORTADELLA: 
LA CHIMERA A CINQUE TESTE 
È CONCIATA PER LE FESTE! 
 
E FINALMENTE, SUPERATI GLI ESAMI, 



L’AGOGNATA PROMOZIONE 
AL GRADO DI VICEBRIGADIERE 
 
Rielaborazione testi e montaggio 
 a cura di Antonio Randzzo 
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